       UN  PO' DI  BALBUZIE


Ho l'impressione che troppa gente abusi del dono della PAROLA.


I giornali sono pieni di Parole,


la TV è una cascata di parole e parolacce,


le canzoni sono fatte di parole,


i politici parlano, declamano, concordano, convengono, promettono, assicurano, progettano, programmano...


i preti parlano, predicano, annunciano, raccomandano, consigliano, comandano  


i sociologi trovano sempre la spiegazione ad ogni fatto inspegabile e incomprensibile,

tutti vogliono parlare, 

dare consigli, 

fare raccomandazioni, 

tranciare giudizi, 

fare previsioni, 

dire il proprio punto di vista.


Ci sono persone che parlaano e non ascoltano mai.


Ci sono persone che hanno la soluzione pronta per ogni questione anche la più complicata.



Ci sono persone che non riescono a leggere un libro neppure in un anno, e leggono il giornale quando capita, ma sdottoreggiano a piede libero su tutto lo scibile umano.


Ci sono persone che da qualche piedestallo o cattedra o pulpito o poltroncina televisiva, dispensano consigli ai poveracci che tirano la carretta e non si rendono conto che da quella posizione è facile chiaccherare.


Ci sono persone che sanno dare consigli a chi non ne ha bisogno e non ne ha mai chiesti.


Ci sono persone che parlano e scrivono montagne di cose inutili, risapute, scontate, stantie, rancide, convinti di essere il Verbo di Dio, di cui il mondo ha bisogno.


Ci sono persone che parlano ai giovani senza conoscere il linguaggio, la metalità, le prospettive, i limiti dei giovani.


Ci sono persone che pretendono di insegnare la morale agli altri, ma loro non la vivono sulla loro pelle.


Hanno la parola facile!


Abbiamo bisogno di persone che trovano difficoltà a parlare, che si impapinino sulle parole, che arrossiscano a dire certe frasi.


Abbiamo bisogno di persone che balbettino.


Abbiamo bisogno di persone che lavorino in silenzio,

che arrossiscano quando non riescano a mantenere una promessa.


Abbiamo bisogno di persone che chiedano scusa per non saper dare una spiegazione plausibile a un interrogativo.


Abbiamo bisogno di persone che rimedino con la vita alla loro povertà di parola e alla loro benedetta balbuzie.


Abbiamo bisogno di persone che prendano sul serio la parola, che non la usino per nascondere il vuoto e il nulla.


Abbiamo bisogno di persone che non si servino delle parole per nascondere la verità o per creare un banco di nebbia.


Abbiamo bisogno di "autorità" che siano "autorevoli".


Abbiamo urgente bisogno di preti, (Vescovi, santoni, guaritori Madonne, ecc...) di politici, di magistrati, di militari, di sociologi, di TV, che lavorino bene, senza chiaccherare tanto;

se poi riuscissero anche a tacere, almeno per alcuni anni, sarebbe il massimo.

